
Pavia e Certosa 
 

Itinerario :  Torino, Pavia Certosa, Pavia Città, Mede Lomellina, Torino. 

Equipaggio :  Roberto (pilota), Anna (cuoca, cambusiera), Mauro (critico d’arte, parzialmente non improvvisato) 

Mezzo :  Laika X675 – Ford 135 cv 

Periodo Viaggio:  31 ottobre – 2 novembre 2009 

Km percorsi :  421 

Litri Gasolio :  42   –   Spese Gasolio : € 45   –   Spese Varie (Musei – Soste – Altro) : € 5 

 

-  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  - 

 

E’ un po’ che il camper non si muove ed avendo giusto un paio di giorni vorremmo organizzare un giretto – 

Individuiamo in Pavia e nella sua Certosa, una meta plausibile e di sicuro interesse. 

 

Le solite info, tirate giù da internet, tanto per avere una idea di massima e praticamente si parte – Questa volta il tour 

è ridotto ed il percorso ideale non dovrebbe subire variazioni, ma non si sa mai. 

 

Sperando di fare cosa utile anche ad altri equipaggi ecco il nostro “Pavia Tour”. 

 

-  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  –  - 

 

Sabato 31 ottobre 2009 – Partenza da Torino intorno alle 15 in direzione Pavia – Un paio di orette di viaggio e siamo arrivati alla 

Certosa – Ci attende un piazzale adibito a posteggio a pagamento – Proprio a fianco della Certosa, a infondere sicurezza, c’è una 

caserma di carabinieri – Unico lato negativo, il tempo che non è molto clemente, anzi, decisamente uggioso – Passiamo la notte in 

compagnia di altri 3 camper e di una leggera pioggerellina – Gli alberi, con le poche foglie rimaste, convogliano l’acqua e formano 

gocce di dimensione più grandi – Cadendo sul tetto del camper, rumoreggiano con un ticchettio ritmico che concilia il sonno. 

 

Domenica 1 novembre 2009 – La notte è passata tranquilla e ormai non piove più, anzi un timido sole cerca di fare capolino tra la 

nebbiolina – Nell’arco della giornata riuscirà a fare il suo mestiere in pieno, visto che poco per 

volta le nuvole si diraderanno, lasciando spazio al sereno – Sono le 9 e cominciano ad arrivare 

i primi turisti, dapprima in ordine sparso e poi in gruppi sempre più numerosi – Ci 

aggreghiamo a uno dei primi gruppi e cominciamo la visita del complesso monumentale 

(offerta libera a fine visita) – La Certosa di Pavia fu eretta, a partire dal 1396, per volere di 

Gian Galeazzo Visconti come sacello funebre della famiglia; il monastero fu ultimato nel 1452 

e la chiesa nel 1473. Successivamente fu eretta la facciata, di cui l'ordine inferiore ad opera 

dell'Amadeo e dai fratelli Mantegazza e quello superiore del Lombardo nel XVI secolo – Non è 

questa la sede giusta per dare maggiori notizie, visto che si possono trovare agevolmente in 

internet – Per quello che ci riguarda, noi siamo stati particolarmente colpiti dall’altare all’interno della navata centrale, dal chiostro 

con le sue celle per i monaci e soprattutto dalla facciata – La visita ci ha portato via un oretta abbondante –  Ormai il tempo è volto 

al bello e nel tour è prevista la visita a Pavia. 

 

Muoviamo il camper e i pochi chilometri che separano la Certosa dal capoluogo, vengono percorsi in pochi minuti – Posteggiamo in 

un piazzale nei pressi di via Gorizia ed iniziamo il giro della città – Cominciamo avviandoci 

verso il centro e nei pressi dell’università vediamo tre torri, con le 

porte di accesso poste ad alcuni metri dal suolo – Poi ci dirigiamo 

verso il Castello Visconteo e subito dopo, visto la vicinanza, ci 

portiamo verso la Basilica di San Pietro in Ciel D’Oro, omaggio a 

Sant’Agostino – Torniamo sui nostri passi e andiamo a conoscere 

La Basilica di San Michele Maggiore, situata nel centro storico di 

Pavia – E’ la più antica delle Chiese romaniche pavesi e qui per 

secoli vennero incoronati re e imperatori (Enrico II nel 1004, il 

Barbarossa nel 1155) – Per ultimo visitiamo il Ponte Coperto (detto anche Ponte Vecchio) sul fiume 

Ticino – Le ore sono passate rapide e dobbiamo tornare al camper per organizzare la sera – Piuttosto 

che arrovellarci a cercare un nuovo posto per dormire, preferiamo tornare alla Certosa – In fondo sono 

pochissimi km e la vicinanza dei carabinieri infonde sicurezza – Altri 5 camper hanno pensato come noi 

ma questa volta non abbiamo più la pioggerellina a farci compagnia. 

 

Lunedì 2 novembre 2009 – Anche questa mattina arrivano turisti per visitare la Certosa, rispettando il clichè del giorno precedente 

– Noi però dobbiamo ritornare verso casa possibilmente passando da Mede Lomellina – L’esigenza è scaturita dal fatto che un 

lontano parente soggiornò per lungo tempo nella cittadina e noi vorremmo riscontrare quanto è rimasto, magari immutato, dei 

suoi racconti – Raggiungiamo Mede intorno alle 10,30 ma il tempo nuovamente non è clemente – Non piove, ma non possiamo 

certamente apprezzare in pieno i pochi monumenti presenti – Il camper è posteggiato in vicolo Pietro Nenni, nei pressi del CS e di 

una panetteria che ci costringe, con il suo profumo, ad acquistare alcune sue specialità – Dopo pranzo, torniamo a Torino, che 

raggiungiamo intorno alle 17 – Ormai anche questo tour, è terminato – Nonostante sia da considerarsi mini, rispetto ad altri più 

impegnativi, ci ha comunque lasciato un ottimo ricordo e, perché no, magari anche la voglia di rifarlo – Pavia speriamo di rivederci. 


